
mm 
A i m o I V . _ rSf. t e » .CJdiiie - . S a t o a t o 1 3 Ma jgg lp 18.0f> Cónto corrente con la Posta 

..iV:1|' 

Otgànò della Democrazia Friulana 

SI pubWìóa il sabato asm 
• < INSERZIONI"':: ' ;-.; '•^:r:: 

oit Avviai itt tóraà é qùartttpttgiiia —'pi'éazl 
4i'>tUtttt^i!QnvetiionS5aiii;.'',i.- ,/-'•.•\''-'';•••'^Sì^J ' 

,. ;: ì munosoriltì riha si:i'Mbi.btti.iòono,,,;•, 

/ •' \àBBONAiai!lN'H. 
Ver un linao , . . . . : . ' . . .,. . . . . .USM 

Per l^àtWoag^iuBgerà lo Bpé»(s: postoli. . 

• »5 •ifc: ;y|)if{iiji6Hp .'étf-^&nitìiniStó^ piano. . 

•''''• ;,•;•,••/:•;'••• ;^:.,;-;;,;;'tf;Q,iiltìpa i s e p a r a t O ' : : ' c e n | , i S s . - ••;;'•, ;' *;; 
TroVMi.làiVBndità Wsaao l'6mpoi,'i4 gìoruftUatìoó4ìbrtrip ptóztt V, E., all'adÌDÓla, 
• r: ; . ftljà'sfeioM 

:;:;HN.ANNO-̂ DOPO::.;: 
^ Ort anno è trasooMào Sacche .il i-pralja''del 
citmuìe tu.juava cmi Ischiauto; del le ; vltp, ed 
1 li'eclaspri si popolavano dì condannati. Sul-
l'Iialia' operaia, su popòlazióiii inlsBha 'ed af-
ramàtf', làvpi'o oh'odenti e pane, era eòmó 
passato Un soffio, di vento iinpeiuosp, tatto 
iriivulgente, -uomini, cose, .priuoipiis: si, poi­
ché, da! nembo avvinta,, la stessa libertà si 
offuscava. , . 

Parve allora, e proclamarono le córti mar­
ziali e si credette, che quelle mbltitiidìni 
Inermi, iiiipraoanti e soaglianti'sassi contro 
la tnltraglla,. avessero minato lo istituzioni. 
InSprte-èrano esse ed il loro g r ido -è ra di 

-guerra, Pure anni non mostrarono lo pugno, 
òhe quelle non fossero del selciato ; e cade­
vano le moltitudini^ non i,soldati,, 

Ppr cinque: mési imperò lo.stato d'assedio, 
coi terrore in alto ed in basso — terrore da 
cui à(l un parto sembravano generati e vin­
dici e vinti, e la aoduse e le condanne. Mi 
iti;tà,ti*to, nel buio delle.oosoienze, fra lo scatto 
delle; passioni, come.; un guizzo era a t t raver­
sato di quella ; verità alta 9 profonda, òhe 
spésso è rivendicazione. 

— No, non la sola quistione del pane a 
caro prezzo aveva accesa la mischia. Altre 
le..,gause e più complesse, H pane : era stato 
la causa occasionalo j l'acciarino ohe dà fuoco 
alia rpiooia, ma non già là mina. 

- ^ E fa mina, di che essa era composta?,.; 
Ahi ! di quaiiti 'dolori ,8 >— s o p r a t u t t o — di 
quanto oblio ! 

Pai ^ba8Sp la sofferenza, l'incuria dall-altp, 
niescplandosi; avévanoAdepoStOfiediraiìnti;,di' ; 
sfiducia e d'ira,: che esplosi provocarono ri­
volta e repressione; Senza corieertn,8anÌ!a 
prepar.iziptiè, senza comandi), lo scoppio fa­
talmente doveva cosi avvenire, come avven­
ni», improvviso e violento. 

.'Vllora sorse unanime un gri lo al governo: 
Riparate! provvedete ! rirnnvete lo causo delle 
agitazioni ! pensate a;impadirjp, mentre .siete in 
tempo, che una S'iramussa più ohe altro sin­
tomatica pòssa assumerà sostanza e forma di 
rivoluzione ! 

Il govprno promise. Avrelibn o.splorato le 
ragioi.i dol malessere serppggiante nella cPm.' 
pagine socia'e è studiato e proposto mi su re 
adeguate. Si parlò di lavori straordinari, di 
bonifiche, di colonizzazione interna, di sgravi, 
di credilo, di giustizia riparatrice. Ma intanto 
che i progetti covavano.nelle aule minis't.>ri»li 
od erano palleggiati da governo e ooinmis-
sionì, oull'altro si fece che agevolare ai co 
Uiuni bisognosi l'acquisto di grani ed ordire, 
una rote' di pruvvediraenti politici contro le; 
asspoiazinni; contro la stampa, contro le riu-' 
niqnì pubbliche. Di più e di [leggìo; non aii-
cPrà'so . tata l'Africa, sì'pensava ad un'espan­
sione in -Ohina; e quei milioni introvabili per 
la .re.denz.ione dei paese, apparivan pronti per 
l'aiquistP d'una, corazzata all'estero ! Ed è'su 
questo adamantino piedestallo di ; gloriosi ci­
menti e dispendi, ohe il; Gabinotto Pelloux 
V Ile erigere la propria statua ; — ma ora 
ecco ohe il malumore della Camera l'ha sman­
tellato ! 

Oh, Maggio! Oh, penosa ricorrenza del 
1898, ed oh, la nuova tristissima ora ohe 
attra ersiamo ! Ora che non ci parla di 
spemi, di fiducia, di avvenire, di salute, di 
rigeueruzione, di benessere, di civiltà! Ora 
che ci paria invece di vani conati, d' irri­
sone promesse,, di sconforti profondo e ,d ' i -
nevitabile decadimento per un paese, cui la 
repressione prostrava e la reazione addi r-
mentava, mentre nessuno spirito di vita nuova 
ha saputo infondergli chi tiene il potere e, 
con esso, gii spiragli della vita o della morte I 
Poiché a questo siamo: al dilem.na dell'essers 

0 non essere per nu popolo, ni quale ! >--;b 
ministri, 1) rapprè-sentanti, — vi ostiimtè''à 
chiuilint) .le valvdlB dalla salvezza SsUa. tio 
oomprimPlij, io soffiioàte,; lo 'disfieriipte. , : ' 

A qu»!itn pòpolo, sórdi, a, oipohi, voi ifo^ts 
e. siete ;ihi Sèi lustri .di esistenza uaziònaiè; 
Ghè bello o deformi», ohe forte o.siiossato, 
che buorto o c a t t i v o : — p u r c h é non vi; iho-
lesii — assai poco v'interessa, fìón il corpo 
sUo perSbrùtate, non •il' suo; 'fronte:, mirate, 
n in gli occhi $uoi rioerflate vói, per .Indovi­
narne i ptinaiel'i,, ascoltarne : i palpiti; „«eM-
tirne i b sogni. Altre vtìòi, altri s g u à r a i i t f B 
i t iv i t ra voi giungono, fid'à quelli vfàri'lflr 
list'». ohe di fuiin, proyengpnp, :di jonìliió, 
d'oltre mari e monti! ,M,a|èr.una4i(l!iii;8lr8na 
che vi attira, p ' r romperei a vói i è ossà e 
far prHcìpitare la pàtria,': ' • ; ; ' ; ' 

lUflggio pass r f r r ideh te ' e ' fecondo per chi 
non jrifùgge dal fissare: apertamente il; sole 
— li, sole, e h ' è l'avvenire. Ma non v ' h a 
sol di,:miiggió p?r :uft popolo, a Olii'si'dijiiì 
tendono i naturali destini od una .h i t e rna 
espansione, rer-ricacoifirio, nell' aljisBO od a 
r i t rosodei tempi. ; &. A, 

• - .̂̂ RiocMpiaoî ai-isotiola:.-;"''': 
iFiipri briiìiiava il Sole Hfolgorant^, 
Con frenesia, la terriij'tìoUii aiitòlB 

i , Quanta agonia di rose è di'viòla I 
, :, - .Quanta olibrazza nel: cielo d'adamante ! . . 

Nell'aula grigia,'nn gelido pedante' 
, . B'Orazio ^iesaccava He parole.• 

Quando, potemmo riveder il solo 
Gettai, ti-a i campi, l'anima,sognante. 

talago dolco ,vide 0 dolce pavia ? : ; 
, L'ioo spumoteia ancora? 0 mio ponsiero, 

SòBOti la. 'poivé dalla dotta' ciarla : , 

E'àll'omliralvènlo, atornàmahte vivo, 
•. .i;Iia,Uiaano,.:tìso:ohs.'alleéri:.r.lmp'óro".'..'' .•,'','•. .-
: ' Squilli nòU'iiiev'piiìfó.. Atóoittì S:aorivo. ' '*' 

. • ̂  ' • - ' Aitf/eiò 'Tìnse, 

La crisi tjdinistériatei 
; Ttitti i giornali, italiani,, dai i rossi a i .ner i , 
dagli azzurri ai rosei, contengono geremiadi 
non, più fliiite circa,Hideoadiménto delle,isti-
tuzipni costituzionali' italiane,, sii . lamenta ohe 
Pelloux, con una sapiente ritirata; abbia im.-t 
pedito alla rappreseptanaa nazionale, dì dare 
una esplicita designazione de|la sua volontài 

Sì lamenta che tutto l'armeggio dei candi-
dati ministri si fondi non su di una netta 
distinzione di programmi e di'proponimenti, 
ma su di una questione di persone. 

E diffatti, che cosa può sperare: questo di­
sgraziato papse da un .mutamento qualsiasi di 
raiuistpró? Nulla. 

La follia africana è imputàbile a tutti i 
partiti politici della Camera, tranne l'estrema 
sinistra. ' ' 

Gli infami progetti liberticidi furon votati 
da tutti i settori della Camera fuorché:dal­
l'estrema sinistra. 

Le porcherie Tanlonghiane e Rimili furon 
tollerate dalle varie fazioni parlaióéntarnsiis-
ueguitesi al'gpverrio, e solo sui banchi del-
rps.trem» sinistra si trovarono i coraggiosi 
che seppero sollevar la tempesta, e iniziare 
un'opera di risanamento morale...; 

I milioni destinati-alla pellagra e alle bo­
nifiche, e devoluti a) m.jnum.ento in Roma a 
re Vittorio Emanuele, non destarono alcuna 
protesta sui banchi dei deputati ben pensanti. 

La pazzìa chinese è « T occasione » della 
orisi, ma certo ognuno ilei-m.-iggiori uomini 
politici italiani avrebbe fatto come Canevaro 
e Pelloux, colla maggiore incoscienza di 
questo mondo,,., tranne sempre i deputati 
della estrema sinistra. 

Conclusione, dionno i forcaioli nuovissimi: 
Abnlìamo il Parlamento! 

Noi diciamo: questo rimedio sarebbe troppo 
l'adicala, troppo rivoluzionario. 

A noi sembra, modestamente che un buon 
g. verni! damiieradco, semplificando le man-
siiini leijislative ora accentrale in Roma, por-
niotieiebbe di r 'durro grandemente !a za­
vorra parlamentare. 

Gin ciò avremo di necfssità la stabilità di 
governare, frutto del sentimento della propria 
j-e,«piins8lii)iià ohe per forza ineluttabile di 
coso sorg. rebbe in ciascuno dei componenti 
il su,'renio consesso nazionale. C. d. A. 

ì'ttiioiii 
I. 

/; \ li natliralìsuio ìiitlno j 'i 
e 11 naturalismo germaiitcb* 

• ; - > • • , : ' " : ' • , ' , - • , • , , ; - • . ; • ' ' i . , . • ^ ' ^ ^ ^ . : • . • ^ . ! • ' • . ^ 

; È.atato eletto .da Emilio Zola elio 1'.ogevtv, d'ài'fce 
à «il tvngolo delìi cvoaKÌone visto tittravoi'so /un 
temperamento. Queste parole determinano eoniso-
brìetĴ i 0 giustezza' il latp fomliunontalo deUft pvb-
duaJÌQtìe.RvUafcica. .tie impresBioul giungono all' in-
ftìyiiiun^al di fuóvi pei' la:.yia (lei aonaì; p, còme 
isenaìaono in iftodq infinito variamente avilup* 
pati nei vàviì indmànì^.cosl l'oi-ae non ci sono due 
:8oitìia2Ìorii:,4i; uno, stèsso oggottq clie siono asaolur 
taniente!idejitiohe'ì»i duovdiVevae poraono. Questa 
dit|i'8ifcii delle stesso*sensazioni è iiél: coinnno H"'. 
pB f̂èottìVilo e .trascura|?tlQ'; ma afisunio una ìmpor-
:tanÌBa-,̂ ingplareM nei cafli i,n cui la Bensìbilità sìa 
eoOteisionàlmente sviluppata, maasimamente quando 

.Vótìceaionale sviluppo sia uol,>àenap,.,estetico. E so 
ai pensa olle i'avte non ha altri* base che la sou-
,sil:i|ì.ità,..dell', individuo, si comprenderà come ap-
I»flàtp nel mo3,o della HBnaaKiOne, stia Ìl caràttere 
eleraentftve. più profondo dì <ogni artista. Nel 
rii^yai'^. quoato carattere olemeutaro-bisogna pro-
;C6||6i.''é sempre, con liiolta, cautela e saperlo spri-
gjQJiare: dagli elementi di rìilesaioue che entrano 
sì.può dìp sempre nell'opera d'arto e sònÓ tal­
volta dominanti, cpme nel caso di un'avte idea­
lista; -— ma in ogni modo esso h l'unico punto 
stabile su, cui possa appoggiarsi il ,giudizio dol 
Vftloro vero di un artista. Or è, che, conscio di 
qi^eata verità, e intendendo per quanto mì sarebbe 
stato possibile di cleterminai-e uu tal carattere ele­
mentare nelle opere'piiV notevoli dell'Esposizìope 
di .Venezia, io Don ho U'ovato alti-a;paròla,che ó-
spliraeese chiaramente ê  completamente le mie in-
•^^nzioui: ohe questa dì naturalisiìw, ritornata al 
gfljio'senso logico dì iuterpretaaione, rìprOdunione 

^^ella natura.-E , qiiesto signìJlcato non ;ò poi in 
foî do un altro ,da, quello convenaionale che la pa-
vola hà-asaunto da che fu innalaata come bandiera 
di lòtta, contro il. roi^ntieismo,' dai• iottoi'atì frfl.n-
cosi ̂  flella, seconda traetà del secolò.Il uataralìsmo 
non.ò yerameuto./9ta.to ohe ;uu ritorno'dell'-at-te 
alla concezione; poaìtiva della vita, dalla difforma-
ziOni sentìmeutali del romantici. E so là cecità 
che comonoraenfce produce hi vivacità della'loUa 
ha fatto che molti, non tutti delresto, gridassero 
alla nuova scuola, al nuovo aiscenia,- questo non 
toglie che il naturalismo non sia la base di Ogni 
yora opera d'arte di qualunque tempo, e che sìa 
per esso che vivano flutti i capolavori, da Madame 
Bovari/ aM& QrieìUales, e giù gii\ nei secoli sino 
all'antichi tJi cluBsiCa, che dol naturalismo ci ha la­
sciato ì più grandi e più perfetti monumenti. Il 
naturalismo nella pittura e nella scultura moderne 
ha subito per certe forme, come spesso avviene, 
l'ascendente letterario ; di più ai può dire che lo 
stosso spirito dell'epoca informi in sostanza le ma­
nifestazioni plastiche e le manifeataaionì letterarie. 
Tuttavia come i diversi mezzi consentono di svol­
gere dello tendenze diverSOj cosi non ostante ì punti 
di contatto e da corrispondenza generale, questo 
manifestazioni plastiche serbano un carattere, una 
fìsondmia, una vita particolare, ;oh6 bisognai stu­
diare particolanooonto. 

Sporo eoa, questo di aver fatto comprendere il 
valore cheio dò alla parola oho e posta sopra questo 
capitolo: naturalismo. Quanto al sistema della mia 
trattazione, dirò che a queste note sul naturalismo, 
saranno di necessario complemento altre sull'idea­
lismo estetico. E per Hfollare la materia, che.eì ac­
cumulerebbe, eccessivamente in due soli capitoli, e 
più ancora per trattai*e con proiìoua unìtfi alcuni 
argomenti spocialraeuto importanti, parlerò poi se­
paratamente di una o duo formo del sentimento 
moderno del paese, dei,ritratti e delle sculture. 

IT. • 
Incomincio il mio dire dagli SpagnuoH, che que­

st'anno a Venezia sono pochi con poche o piccolo 
opere (1) però abbastanza carattBrÌBtiche, L'Indi-

(') Joaqnl Sorolla con duo quadri, un Rilovno 
dalla prima comunione ben diwognato o composto, 
dal colorito un po' freddo ; e la graziosa teatina 
della sua/''i///("^.'^^(:i, con carnagione olio armoutzza 
artifìz iOsainente col fondo coleste. José lìenlUitre 
con nn Satv Francesco al convento di Santa Chiara, 
lezioso e debole di disogno; con una danza ma­
cabra inferiore d'assai alle sue aolite ati-cgonerio ; 
e con sei piccolissimi ricordi del Marocco, di cui 
tre a quattro sono veramente graziosi sa imi. iUi-
Uavo ÌJacarisas con un coniranto di luci, riuscito 
in parco, e con Mattino una donna giovano che 
reca ilei fiorì, dalla testa abbastanza caretteristica 
se sì vuole, ma deficlentissimo di diseguo e maur 
cauta di ogni finezza nella modellaaione e nel co* 
lore. Juiìne Mariano Fortxmy con un ritratto di 
signoria, giovane, in nero e pìzai bianchi, sopra un 
fonda dì fantasìa. 

vidualita più noloyoló ò torse il Sorolla che si nia 
nìfeata,arguto diseguatoro e,che compone con umi 
cei'ta enbrgia 0 un certo senso dh-etto delia imita, 
che manca in generale, ai suol compatrioti Però 
nm trevo più.in luì là sobria foliciUi dì altri hi-
v<3H; e non trpvo sppcialtnentP il ballo e pofcOnto 
colorito che mi aveva fatto atnai'e alcuna deìle èue 
scenette della vita marinaresca. Trovo invece: nel 
ritratto deUd sua iigltolotta un màniesismo dì ìni-
tònaziono, die h piacevole, màoh^noWà^pei^ questo 
Un sintomo mono triste di:^unft:in0fttt^iòne cattiva 
e partiooUirmente pericolò- t̂t iti un gibvime pittore 
a^agntiolo. Il ritratto di signora giovano, di &Iâ  
riano, X'̂ ortuny ò molto olegiuite, di nna grande, 
antica finezza decorativa. Ricorderò ìnfliio Beiiliitìro 
ohe pi preseiita ivlcmm dello suo soliieipiccolp pit­
turò argentine, nello qnftU, quantunque, il disegno 
non sia sempre,forte, pure non! ai può, non ammi­
rare la 8Ì*igolai'Q abilit/i della fattura, massìma-
moutoquando tìì'ò urtati da corte pitturaccio in 
cui la negligenza, la yolgarìtài, l'inaipienza vorreb­
bero essere larghezza e grandezza dì modo. Ma poi 
pensando: che il Berdliuve non è un ca-uo speciale 
nell'arto spagnuola, che anzi tutti ì migliori del 
suo paese, qualpiù quiil meno, sono dogU artefici 
che hanno il loro valore solo 0:,quasi in una abi-
lìtìi superiore, vion fatto di domandarci! ma quanto, 
vale poi in fbndo qiiotjto convè'iQKiòh.aUamo grazioso 
0 sedvicente por gU apìrìti, frìvoli P raffinati, ma 
vuoto, ma senza fibra, ma senaa sincèi'ità alcuna? 
Certo, certo, questi pittori che vivono gpnóràlmentQ 
fuòri d" casa loro, là dove la fortuna! Si mostra più,' 
propizia ai loro affari, che non sentono se non di 
maniera la vita della fcorm da «uì pur, h«a suo-
chiato il lattò 'della; loro osìstenza,' T- ceî to questi 
•pittori sonò i rappi'òaeutantt che deve avere noi-
l'arte una . povera nazione rifinita, aénsia: energìe 
sane 0. salutari, spuza moralità, senKa fedQ,o senaa 
idee, che vegeta mlaerevolraeute fra i resti impu­
triditi di istituzioni sprvìlii. sotto un cielo raeva-
yìglioao, sulle rovine dì una dello più. splendido: 
civiltft. ohe ci siano stato mai, 

(Gontlnuà) "'E.V._ 

Preziose confessioni 
liSi. Provincia di ComOf organo del minì-

sfcro óafcano, in. un articolo à proposito 'dei 
discorsi pronunoiftfci alla Camera da diversi 
deputat i deiresbrema sinistra contro la po­
litica estera del Q-overno e, speoialmente, 
Cóntro l 'oooupazione della baia dì San 
Mun, esce in queste preziose confessioni, 
ohe noi, .aebbene un pò* in r i tardo, pure 
troviamo ubile ! inportare : 

'Noi non siamo socialisti nh catromi sinistri; fi 
por questo, ci displace che tanto balio argomenta' 
zioni, tanti giudizi aeri, ponderati, sereni, aiano 
hisciatì alla Montagna, montro dovrebbero uscirò 
da quella Sinistra oostituzioualo, la missione della 
quale dovrebbe easoro di consolidare le iatìtuzìont 
con programmi democratici od assounatf. faveoo, 
tranne qualche eccezione, questa povera Sinistra 
costitumionalo è talmente ingrovigliata nelle giior-
riglio parlamentavi cl̂ e speaao, le,accado di perdere 
la nozione della sua rtigiono d'essere, di prenderò 
attitudini e di eoetonoro improse è nrogetiti diame­
tralmente opposti a' suoi principi! fonaamentali. 

..M... Quando Bisaolati dice che il capitale italiano 
deve rimanere in Italia ó lotta.e col cajììtale osterò 
dice bene : aocialiata o non socialista, i l sùo ò uu 
"Qad&XG ài pairloia assonnato. 

....'• È fatale che ogni minìstorp voglia ora, avere 
la sua spedizione; ai ò cominciato oolla baia dì' 
Asa&b, si ò continuato coU'Ai'rica, si corca ora la' 
baia dì San Mnn: sempre si miol faro xma politi oa 
spràporzlunata alle nostre forze contraria alla nostre 
aspirazioni ed alh nostre tradisìoni ; e montro sì va 
a far la parodìa della grande riazione nel continente 
nero o del continente giallo, si la.scia che l'Italia di­
venga una colonia delle nazioni oiiropee e sì abban­
donano senza effìcacodifesa quelle nostre ooloniecost 
doride, cosi patriotìche, così benemerite oho fanno 
prosperare l'Argentina, il Brasile, una metfi del­
l'America; andiamo a cercar briga alla Oliina la 
quale, per quanto ^inombrata, 6 sempre un colosso 
0 ci lasciamo burlare ed ìnsolortire, da dodici anni 
ormai dalla Columbiii. aonza aver la, forza di farci, 
ahneno, rispettare. 

Questi assennati ragionamenti che, di 
t rat to in trat to, con dispiacere, la s tampa 
borghese è costretta fare, sono la miglior 
prova della bontà dei prinoipii di cui sono 
animati i deputati dell 'estrema sinistra. 

È ben vero ohe i giornali costìtuzlonaUj 
nel mentre approvano e ì o d a n o l a condotta 
dei nostri rappresentanti e, per logica con­
seguenza, sono obbl ig ' t i a disapprovare 
quella dei loro deputa t i ; mutano l inguaggio 
quando i cittadini sono poi chiamati ii ma-
niftìstare il loro pensiero mediante il voto. 

È in questo modo che gU , sorìttori dei 
giornali quotidiani, contribuiscono alla, e-
ducazioue ed alla cul tura politica dol » Q -
stro popolo ! ^. C-



: f I M A FORGMQLA 
;: JDftUa; riviete l'j5̂ î(5<;aiJzdnfî  
tìmìo h dònQÌumpn©;;̂ ^ «ti arfeicob; di 0t:i-
.glielmp Gàmbarotta ciie • fcrafetó" .come mèrì-̂ ; 
tino W àoÙ& .eìUón^taz^^^ 
da tìfcràpazzO^dél sigtipì' M 
Ipsofìco, ìntoppréié dei gràtìdè": moi'àliéfeà 
Fei'ruóciò;fMàtsola,^ ili • >• Gambtoofefu-scrive 
qiiesto àrfcióòlp,:ajjrtìptì'isHo d 
dèi suddetfco redattore "d 
Venera élié portà;'par'titolò K;tì??Ìì̂ '̂Q 

fcélfóia-; dispregio ai-isfo 
deiito : ÌJpmini è idee delydòmdni.-; B rUn 
Ì3òtoàsO;dì' patolo 
•ài elòVa"'a-̂  dògma, soieùfcìKbo. !SucÒ ilbi'iiùó : 

' '* Dopo lo iiifauHfcCs' glormito dei' maggio, meatt-e • 
foi'80 il sig. Moraaso vìyovatìre indFftpiU in gio-: 
cònde, coiìipàgnie dell'tino^ 0 tlell'altro séàao, ìo 
Btayb fìlosoffindòM./.l; iìi cat'cévo'/projil'lb mentre 
«Bcivrf-^siìpi'èma ironia —• n&lln Viài ItiiehiaMo-
«tì/elili mio articolò^ àoi'ltto-pooli'i giorni prltna, 
pieno (li umai'psai'cnsmo centro il libro (lei «igiiot 
Motaaso, 'allói'à nlloi'a pubblicato, "pi qnnìé ogU 
•ditiévaaglì ópéVai cbò clu.a Idi-o, pB̂ ^ il loro.van-
ta^gliOji.va pi'ediòàHdo ì mezzi di progresso ; calmi, 
pii,pifìs:t,.l0|alij 6 un vUiiiàuno ciai-latano: poicliò 
•^"diceVa-il eig,, Momsso r- ee eiFetfclyamente gli 
ópévaìvogliòiiò migliorare la lòvo sorte, doyòtio 
.ncOVrére all' unico mezzo: posaibìló t uUa \*ìulèitK[i, 
aUa'Ifqi'aajbrtità : ; abbàtterò essi gli attuftU " strutr-
tator|.„ &\impOasBSHarsi OBsi/déué loro sóatamsé.l 
poi" iilefcfcéì'si essi aì loro posfco e " siVnfcfcarU „ a 

'lorotUriio. 'raVe'il verbo del iiig.; Mprasao. 
. 'iKbbeae,-ti pare? queàt'.ùorao, questo eigilòr 

Moi-aseó, (questo apologista di AngioUilò, di Oa-
aerip e .di ogni; vìolenaaj ctiiesfcp: amatore...... di 
amori ^ifto menò fbóondi, queato ÌBBiilttitoro, dì 
tutti, questo' i'ibello' bdiitro iuttì'ti contilo tutte, 
contro la moràlo come eotitvò la'acionKa (diegrà-
zitHamenttì, sovràtutfco, contro la Scienza!) questo 
vacuo' Borittoi-e , di ridicole; stiettipinggiili, quoato 
81$. Mortaso, semplicemente pérdhò aveva proola-
roatò ignobile, o^ni idea di'+ràtollatiza, di solidà-

; rietà degli tiomìuiy sempUoeìnenteperoìiò aveva 
, gridato;-,'.'crucillgQ j, al/sociftllBtì, sempliuòmonte 
perche aveva eostenuto che ì siejper»o;rtiwr del suo 
atarapo, hanno diritto' di sfruttavo "la ignobile, 
plebe abbrutita dal lavoro,, soìnpliòémente perclìò 
si vantava, eglif, di Bssùre paladino deU'oaio," che 
innalza e nobilita,, e nemico, implacabile, q'iiiidi, 
dei difensoril del lavoro,, ",ohe degrada a abbru­
nisce,;' — semplìcemeuto, per' questa sua etnica 
siroutateKaa,' questo slg. IVlùraBao veniva salutato 
dà., critici Vconservatori^ au, giornali conaorvatori, 
redenbore ammirabile del partito; arlatooratico in 
Italia, anzi nel ; mondo : veasilitoro splendido di una; 

idea che'latèva nel ouòì-e di tutti;; di /oro tutti, e 
cjhe-egU aveva audacemente spiegato e gettato ài 
vento.-—Questo giovane, ooel pieno dt vigore, di 
entuBìasmo, di ardirò, ha del .titanico, scriveva:il 
crìtico della! Pérseoenmm, —;' Oon.,^uomini tali 
" nói,, pósaìamp attendere Hducidàì ' 1' aVvanlre, di­
ceva I' ìlk^straslOìiè Ikdiana. ~ (lami'' uomo,; sarà 
il più audace^ il piti .jsfcrenuo o^pugneitoi;o del'so­
cialismo invadente, delle dadnoeièaìrae idòedi una 
filantropi^:eiio.non può, «ojt tlevd aver luogo,; ora. 

' i\ leit niotifàéi giornali coaidettl bonaervatori olio', 
• 'del:8Ìgnoi,''Kioraaad'si .vollero bóóupare. E furono 

• m o l t i , • / ^ • ' f ^ •••'-. V" 

"Questo avvenne! 
, ,"IJ le^^endo quegli articoli^ di uomini Compas" 
satì, rigidi, "stectimti nelle abitudini, che la /iait/ti 
impone ài suoi iig|i e ai suoi valletti: di uomini 
usi a inorridirò di: ogni vìviceina;niÌ69tà^iori6 del­
l'animo, ftdapplaiudire con duo dita, a colare sotto 
il iiiK^pletto 0 dietro ìi^ibùs ilsagaoì sorrisi che,, 
inaniieeti, aavebbero sconvenienti:.di uomini cUe, 
ogni idea nuòva, ogni frase ardita, ogni geato ' 
incompòato spaventa : leggendo articoli di uomini 
tali pieni di sbalordita acOlamaaione per il signor 
Moraéso ™ io ho avuto chiara,-, limpida, nitida la 
vìaìoue di un oonseaao dì vecchi àflniti, infermi, 
.Sipinitìci, .rosi dalla tabe . ehe nelle . loro vene fu 
meaga' dalle orgia di una ̂ ioyentù lontana, e che, 
disabituati Oramai' dal fascino puro e Bàno'"chb un 
corpo giovane, vigoroso, ii-eachiSiSìmo emana, stanno 
tremahti'e 8dBnta,tì, a godere il turpe, aolletico' che 
la vista dei lazzi e della airaulata gLOvanilità di 
una y^hg,nieUse in loro eccita, ridestando — de­
formi — antiche rimembranze di antiche libidini. 
Una' 8gixai%tQ. Frine tra giudici tabòtÌGÌ. La ragione 
è'dièparsa : là percezione intorpidita ; la viata ofpu-
ecrita i lo ' sforzo è creduto vigore : il lazzo, moina : 
hv.biaoca,' diàffinltà, della pelle: il carminio, flori­
dezza :, la aceiiipiaggìne, acionza. 
' ' " Bài conservatori il signor Morasso fu Iodato. 
11 fenomeno patologico è verificato,,perfetto. 
• "Figurati, mìo 'buon amico se, fenomeno di;tal 
genere merita,più elio, ima'profonp,a compassione ! 

"Perciò,;quando il signor •Mbrasso viene a scri­
verti; àulla Riforma, SoGÌàltì chi? i fautori delia 
pace "per mezzo : dell'apostolato della ,paco dice-
vanpd i voler combattere la guerra internaziò-
nalej preparando invece sotto, gli occhi del go­
verno la' guerra civile „ quando il signor Morasso, 
a capo dì qiiestl pretesi guerreggiatori civili, viene 

/propi'io a metterti (e citi può non ridere ?..,...); il 
povero Guglielmo Ferrerò -- che, se' ha, anche 
por me, le più 'diibbió qualità- di aelenziatò, pur 
iiVóndo un lorvido ingegno, nOn ha certo, ad ogni 
modo, nesauna qualità di lettatoi-e demagogo : 
quando il signor Moraaao ti viene a acrivere e 
a ritìci'ìvero 0 mille, è duemila volte che "Pozio 
nobilita,, e che il lavorò degrada, e che, ' ' i l pane 
guadagnato con la fatica del corpo ò il meno no­
bile, 6 quello p:oprio del bruto,, e che i demo­
oratici sono la peggior canaglia di questo raoudo, 
Q che àgli uomini superiori incombe il diritto, il 
dovevo di dominare e di sfruttare^'la vile plebe 
abbrutita dal lavorò,, e che lo giornata dì maggio 

, furono i r risultato della lunga preparazione nella 
quale il partito demb(ii'atico si ora andato conso­
lidando por rovinare colla (Strage, coli'incendio^ 
coU'%8sassiHÌo,̂  la supremazia di chi governa e 
domina ; quando il signor Moraasp ti scrive con 
ooae tali ' — vuoi tu dargli la responsabilità, di 
tali còso? • . • • ' ' ' • 

• "Eyviaì tu sai elio ai devemolto perdonare, ai 
malati ; anche ee la malattia li reode cattivi,,. 

D u nr t tooBo iadìapansabile alla toletta,,d'ora 
in avanti sarà ìi Sapone-Amìdo^flaiifi, ìàdicfttiasimo' 
êv l'igiene della palisi 

GRGNM PROflieiìLE 
Dfft Zofipòltìr 

• |.2;iri!iègiis. 

ipfoqnootó li impili'r'ooo, 'quando :̂̂̂^̂  
»tiZì!j(',glj'^prude,/,sl;;nituii a~diohi»rai"ni|su-

itì:a'Èb"ì«'fòrti, mot ivi :/par: non: esser còrrtento 
d«l'"Purf'(iO(); bhfiqileSto: èS,vèit"Oi e. purtpoppo' 
raUVidaiiticiy: cé:so 'min.sli ivoya/lft 
ni»ggtóMBÌa';«iÌél>?'p»eg»'{f; iitìa"^ è»! :8lti'Bt^ 
vero ohe non : iste iiellB mie «bitudihl re ne'; 
miei! sentlSnenti i^or&ShapXiKtìntàa tjljjpifbhlioo 
le';tóii|%nè iittcUììt-ipéésiliti (̂itK|g':lj:<!rtftfVÌ 
e,serapi dei Pr^eposli, : lo ricordo Is parole .del 
VatìKeio: CM:4 senm_ peccato : sciagli ' la 
prima pieira:';' .''"•' ••̂ •' i'-'̂ '*;,;.*'.,̂ '•:.y•::,,• 
: Non lo'tó'W^uè Jiótìò'l'àùldrt deirsiiddetti 
articoli. Se lo fussi, non esilerei uu rao-
madto ft confessarlo, Kìaéohà solvo' gìtisti i 
rimbrotti'è" sciìti i colpi* drttf al PaiTooo; li 
Parroco si'còDduSse orribilmónte male; ;n,éll« 
facpetidtt delle camparié ed io altre facóénrie 
e obi é /càiiSa del suo mal pianga se stesso. 
Ma i), ri()flto, :(iuforB di qii(>gli artiCpHr iioH 
"Slino e (lercio protéstb : oodtru le insinunziniil 
.dal'Parroco, ;, ir'--' i ,••'''•/;.•...::,':;', ,'~.:;̂  ; 

'Ah, signor Parroco, si ,[)ersUSda'dl)B' il 
miglii.r otìnaiglio è' quello- : di ìasoiartól in 

: pace, lasci in pace : ma esòpratutto;'!: miei 
poveri bambini : ohe nijn ; c'entrano iié', Suoi 
erróri, nelle sua collere a nelle ttntitj:atijè in­
vincibili della !poprtla?J()n6 a suo, ri jjliferdo. 

0 ci lasci ih'paOé 0 batta il tuòoiiiperobè 
qui tira! un brutto: veiito, .perchè (ibi semina 
ivento raoodglié tempesta i e 'se, :i>d, onta 
delle SUB buone:ragioni per l'attacco, jl oòr-
rispondente del J'atóe fu troppo .mite'ad in­
dulgente, potremmo iuol" perdere la pazien,za, 
e tra banchi, confessionali, damaschi, fabbri • 
oprie ef 0. ci sarobbe tiu arsenale di . me.zzi 
per indurre il Parroco:a recitare il cò»/»<eòr... 
Amen. ] Angelo passini: 

Da S. Vito alTàgliaménto. 
'' 9 'niaggijfv 

Onoro nìlo zelò. 

Noi dì 24 aprile UiS. Gappeliìn Grò. tìatta 
di qui imprestava una oarratta e' flniroénti : 
a mio' figlio: Dtii.nenicoCristiifoli il quale,più; 
Volte l'aVeva tenuti a prestito per più: gidtì)i.| 
: Avvenne ohe trovandosi ; fubj;i,,,di:;jpa,(<sè,• 
col pi to: il ,quadrupede.da ma,i:o.re:,>'8J:,vii|q:,f5i|rj 
stretto'prptrarre il sud ritorna:ft'.S.'.Vitij:,;^ 

ilnfrattanto alcuni 'maligni' ò,bui<ldtìi'ffe'cìj|y| 
credere al:Oappellin che ilidl lU')'':ihé'6ptfr'8biÌe! 
amico Domenico avesse preso llìlapgo'df'po; 
di aver vénduti gli:-enti suddetti;'' ' :"'"'"If-; 
,,. Avutbne di ciò contezza il mare'sciàllo'-'àai: 
iRi : R.: ^ carabinieri,: si presentò airabitazi'ótia: 
del ritenuto trutfatóre, in quài luogo la mà'drè; 
delló:ste8so offri tosto la propria garaitólkr 
sicura di avere figli galantuomini. 

Nel di successivo, :primo maggio laudante, 
il Domenico Cristofoll dopo di aver spedita 
la oarreita od i fornimenti: al propcietarid: a 
mezzo di un mésso: espréssartieuta inoai'idato, 
riaoinparve dâ  Azz'in» X a S. Vito sorprèso, 
e dolentissimo , dell'ingiusta accusa afSbia^: 
tagl i , , I . . , '^.r\ • •• • "• ; f ' ^ . '̂ 

Riconosciuta il iroarèseiallo l'innocenza min 
si curò, più: di far sopprìmere le. ciroolàrf 
per, l'arrosto, onde nel dì appresso ci ' volle 
il ben di , Uio per sntlriirro a. Codripo" il: 
povero giovinottu, dalla maneite!, B 'dopo 
dinque giorni dalla riounosciulH Innocenza 
certuni ebbero a dimostrare rio zèlo prèsso, 
la Patria del ffriuli, la'quain pubblicò nel 
di 5 andante, cui titolò ditruffiiiUiì arfieòlb 
Infamante : contro I' innocente,' Oristofoli !: 'r 
, Quesio sia: noto ar pubblici), al quale sono 
lasciati ,1 commenti, v : , , • : ' • • ' : ' . 

, Oiovanni Cristofolù* \ 

Da Paitnanova. 
12 maggio. 

Consorzio fllai-iiiouico - Luce elottrica. •• 
La commissione jinr l'.'rigeado consorzio, 

filarmonico in base' alla deìiborazione presa' 
nflrult'ma seduta si recò per le .famiglie: a: 
ricevere le firme degli acquirenti delle aiiom'.: 

Sino uil ora poss:i assicurare che il liumero! 
raccolto fu superiure ad ogni aspettativa;! 
nulla dà quindi più a tein-re per uria bunu* 
riuscita, 

» • ' " • • ; 

La K. Prefettura di Udine, ha finalmente' 
riconferroato ri voto del nostro Consiglio Co' 
muuale che incurioava la ililta Calati di 
Trieste per rimpianto della luce elettrica î  
Pahnauova, ', 

l'ra non molto avremo quindi ' una' lUoe 
ohe con il su» splcnilora ooufonderà i p,allidi 
i'iflassi della ÌM«a cnii, di.iperazìone degli.ap' 
passionati di idillji amor^sipiù o TOeno,,..-. le» 

"gittirai, , '':'"•' .••:''•' . 
Catenaifiò • 

Ìl̂ nitótrp-|M,l$|ic!(i|̂ .epmun^̂  
:'ì||ìjB:'e!|Èjp^i';am|^ftstra|i:^e';:tó 
VS8ùff:|^Bini| |pp§àrbitrió' ' 'aèt:| |tìt6rèji^ 
•outiVo:SStt::Ì|ìffà::.tìn! altra;, vòll«S:» '̂̂ i(iBSé: 

ife4te|ir--f-'«*:»:,,»'»^fl, .:,.,';•• :;:c,,,:,rf:̂ ::'.:::'v 
Nell'attesa: .di questa: puoiflOii, lotta ; (hella : 

(inale: épèriitmp ulipì,:di.V!Jrsi,!pMl4t.l,, ftWunae- : 
ranno l',atteggiatnenttì';éii'6 'è'piteotófe^^^^ 
alle: rispettive loro Mpirazioui, senza|brH 
•allBanatìt''é;^&t)strdiim^Soiitvttlil,';'é':pre 
la disonssioné rispettiva del nonii dei oan-
didabijil noatro-': giorn'àle'/sl, pr%on'e,':'fra: 
ra,ltro, idi : illustrara : volta: * : volta le voei : 
del::bilànoio:aitt!iditto,:alio scopo di lillnnii^ 
nare il epatribaOuta, e tìoiioorrera:a:qu,8l' 
l'ìStriiKioiié' ed 'edn:qazidns.: politioò-ai^lniini-
strativa, olia'::mailoa tjuasi affatto; nelle no­
stre: classi popolari-r^liendt^ sèmpre trispjio 
,aU.'o8ou,rp .dalle: classi dirigenti •— è ohe è 
imjj dogli indici Ipili: importanti della mo-
darna :oì'viltà. .; ^ , . . . 
' Sari' urrà' córsa àttraVerso : le; nude cifre 
Aél:pp3trd:;:bilaiioio donaiàuàs, cifre' però che 
nol:ttvremp dura 'di •iUasbraré é dl'disporrs 
in guisa da renderle, accessibili ad ognuno 
,phie. vegliai ; senza : fastidio, e .senza studio,, 

'farsi;tìa''id'aa,8uifipÌ6ute:dol.,opina abbiano 
ò'rigtàe : le è'ntrate : del ;:opm,une,; del: tiiodo 
ooU'iaSi^iiestd :eiltr'ate''vengono 8pé3e,'del-
i'aliqUotai del'ctìntrifauto individuale dai oit-
:tadinp, della proporzione tra spese produt­
tive: e impró'dufctivB, ut'ili.e di lusso eoo.: eco. 

Oonlinoiamo —- in omaggio: alla : massima ; 
àùlcis :ìii fundum — dall'.,,, amaro.. , , 
;^;''.,;'v':;;";";: ; ;.';,...i....;..''':. .;^.'.-v:.';,. ;; 
Quanto paga al Comune 11 cittadino udinese? 

::I1 contribuente udinese è Oolpitp da una 
serie molteplice di "tributi oÒiriunali.'' '' ' 

Primo tra tutti per importanza:ed entità 
è i l dazio aonaumo,!oha' colpisce i l : citta­
dino in quanto:.è opnsnma.tqr,e-ed::è:quindi 
la pid iuuniana e piti inversamente iprO-
porzionaie:de1l6iinipoatB.:: , ;,,.:,:; ;. ; , 

Immediatanien.te dopo vengono la so.yrim-' 
pòste sul terreni e sui fabbricati, obfl còl- : 
pisoono il contribuente, in quanto è pro­
prietario di terre 0 di case, ma ai riflettono : 
poi, per necessità di cose, sul opltivatpre e 
sull' inquilino, sótto forma ìli óorriSpondente ; 
aumento, di fitto: e di pigiói^a.; v ,: ' :: ' : 

,VeUgpBo';pùsoia.;ld tasse diyeirsé, ohe. grar| 
.jjfanp : questo o'q^ual,servizio, questa o quella 
l'funzione j;''ntlnià'róaa ,è la fseriî i-jf enutneria-
• mole; in,, ordine.'di; importanza :- famiglia, : 
e?6roizip e rivendita, macellàziPna, vettiire i 

: privalo::;a,;pubblioli,6idòmestioii0o0npazioni' 
'aree,' .cani,: yelooipédi.;., ' ,:;::, 
' Infine" ci 'sonò •! diritti per ' servigi : pub­
blici, pesi e misure, (pubblica generale, 
barriere e macello) ed i diritti di; segreteria 
é-statò Oivile. : , " ' 

Eremésso: questo rapido cenno, 'Ohe è 
suffioiénte per aver un' idèa completa sulla 
molteplicità delle -voci ohe allietano ad ogni 
scadenza il coiitribueiite, vediamo il loro 
rispettivo ammontare, rioa-van.dò 1 relativi 
diti dal'Conto preventivò pel 1899 ; ; 

I. Dazio consumo : . . 
1) propriq del comune. 

a iUJ U!Jj2HlJ:4iiLJiJ^:jJlitJ!!iMMljIiLi^^^^^ 

Sarebbe uijiie poter, fare qua-lobe confronto 
tra qaéste.oifre e: quelle di altre: città:ita­
liane :^;:5tiell|J;;déi :maggiorì* ; ientrì ideila 
prdvii||!ia: : nttó%;-' pi ;manc*f;Oggi: il; ; inats-
nftlefSi(ì|':àò|:s::|| detto'che;'Ijifiilò ohifcStion 
f issiàtìótpìartSiffitóièdiàlame:!^!' non JSlac-
:oifttóó:.:a ka&Siiliipo,: óon.'mlSiore cc#i 
::.8''Jffltaillki:' rilSIIattiÒ.' obè';:aa%^H(igliié:jòm-
piìift:di 'padi^ilfeadrè 0 (ìUitffSflgli p i l i .in 
:medià. all'ttnpÒ ÌJ2 lice 'dittasse;, è' pési"qo-
;inUnali£Srè::.SÌ;, ptjò' dirtì.dh8.a formiire qao-
:sta:TBeÌ3itii-*oo£trlbttisoanò in misura mólto 
•sièyata t ricolti e con gìiota minima, le 
"olaSsi ìtiSTtó''abbiW(tir'1:>ròtj'si ptìò ^dii-e, ciò 
per pili motivi : primo,: perchè i l dazio con­
sumo :entra par piftjobo.inetà dei :,pòip:unttli 
provènti e "SI'ai esser ^Ùa'sitò Uii: 'gràvama 
proporzionale al oonsuniO dei generi: di pri-
Bià tìaoessiiià, (n'òl nóatro . comune ; vino, 
carne éool)—^ sBOtìndo, perohè'pel fenorne-
no : di : riparbussiona ' delle: imposte,' andlie le 
so,,vraimposte sono.: pagate : in::grandissiìMìa 
parte dal lavoratore (tarraiii) e dai oasigliafló. 
(fabbricati) - - . parobè le tasse diversa, che 
colpiscono certi sòrvi'gi e certe'classi, soiió 
appiioati ili' misura molto:, lilnitata'(12 por 
Cento soltanto) e con, sistemo 'pooù progres­
sivo ;. eoo eoo. 

Interessante.— poìoliè;,pftr!iamo di dazio 
consumo — sarà il cletormiuare, quale, som­
ma sia prelevata, dalle tasche .dei pontri-
buenti per 1 làvoi-i del :6omunO;;e: dello 
Stato, prescindendo .•:— per- ora,—- dalle 
Spesò ingenti di esazióne e dalt'lnavitabilè 
guadagno; dell'impresa appaltante (il ..che 
sarà oggstfeó di un altro nostro .esame .a-
nalltloo).' '"'•'[•' ^.'.'•;'•';',•:' ;••",-', '.•\y;'! •••• • 

Il preventivo 1899 del nòstro comune ci 
offre questi dati: '•'---l.'}.'rr'\-''=•. .,' . 
Dazio cbiifiuino : ai comune (come' sopra) L. 386.404 

; " . ,, •: ..'..: allo'stato (canone'H ab-. '' :;:•;! 
: , bonameiiÈo) , v , . . .: i ,, 235.548 

.,,,:;:';,, . . intotwo., , : : . . : . ..'ìZiHSio 
sioobè ogni cittadino, udinese nell'anno: di 
grazia: 1899 pagherà per dazio consumo:: 

2) sopmtàasà dazio erariale 

II. Sovralmposta comunale : 

Ili "/„ erariale fabbricati. 
terreni 

(il. "Tasse diverso ; 
- 1) famiglia, o;iooatico:. . . 
'2)'eserclzìi)'e rivendita . . 
"3) raacelia'ijiQne . . . . . . . 

' 4) vetture'pubbi. e private 
5) .domestici . . , . , . ,',,,;. 

:'7fèafi™!.Wv'ii.:;;''.:.-:'. 
8) yeioóipedi. . ' . " . ' . . . . . 

IV.,C31r|ittroomUna|l;:. .-,,,, ,. 
1) Dirfi/ti d-i pesa, misura, 

sacòmò'. . . . . . ' . , . . 
2) Diritti di' segreteria e 

stato oi.vile,. , . .,V . ,. 

Tasse, sovrimposta'e diritti, totale L. 708.895 

. È,fincile lora determinare in qual misura 
un, cittadino udinese oontribuiaua in media 
a,lle entrate comunali.: La popolazione pre-
aunta dal comune era alla fine del 1898 di' 
circa 38 mila abitanti. 
;.Ogni abitante del comune paga in me­

dia annualmente. al comune stèsso : 

!.. 218.203 ,: 
173.200 . 
— — — ' L . B8G.403 

183.828 
B4.414' 

218.242 11 218.242 

L. 38,000 
1, 15.800 

12.500 

„ 7,700 

,. 5.80:) 

.,.-, ,.,4,800 ;, 
„' •"•2:500: 
il 1.8U0 

-•, ' ' • li 
.'88.400 

'h ; 12,850 

ìt 1,000 
18.850 

. .» 
18.850 

per dazio, consumo . 
per sovrimposte • • 

j p î-, tasse diverse . . 
per'tTiritti varii . . 

. 10.20 ( 
5.70" 
2.30, 
0.40 

il 55 ' 
,, 31 
, .12 

/« 

100»/, 

al ; Comune... . . 
allo Sfato . . ,,, 

.. lu totale 

ti. 10.20 

„ .c.qo 
L. 16.20 

.Aggiungete a questa, cifra la: quota péiisle 
apeso di .percezione ed, il tribnio al comm. 
Cesare Trozza nob.; d.i MEnsellft,, cpgli ap­
pannaggi .relativi ai siipi .prpo,uriitor),,::man-
da'tarì, 'patrocinatòri, ' iiitermediàrl aco' ;, p 
poi : traetene le cdnóltisioni phó"6aì:,ànnc ,del 

. o a s p . ' , " , , ; , : , : ' . , . : : : , , ' ., " :: ' ' ,•.•:,.,_:, :•' ';: '• 

'. ,."::Ìùi,; ,tìj, o'ióì,,,ac'l'*,:ùtt?alto 
,bi,80gnà,,:pre?;icièidp,à dp.si'i.limlliàt'e,,,.:'.̂ ;;,,,̂ ',,, 
V 'h-rr\-^':Kt:>i 'l;.,:,' n;.-.;,..'. •-•U'*<'^^fi "ìf^fVf'f.ttìtì 

: NB, Peramoridii'.Veri.tà, avvertiamo ''che mólto 
cifre del biianolo di previsione furono da nói ri­
portate: con lieve: arrotondamento, il : iiuale:. però 
.non. altera'monomampute.il' risultato'finale: totale 

medio. * ' '- ' : ':, 

.Totale individuale annuo L, 18.60 

Sono quindi lire 18,60 che ogni cittadino I 
udinese versa quale suo contributo aiinuo 
alla entrate comunali, uni ai dovrebbero' 
aggiungere ancora lire O.lÒper ' aggio d i 
esazione (in tutto per questo titolo lire, 
«|60) p^enoudo còsi Ihti, lg.7,9 ,p|ff?ìai.:vid«o, 

(') Vedi Payticolò ' ' il daziò consumo nel Comune 
di Udipo „ . : . . . . <•,;> • :,,.• ... 

Polemica daziaria, 
Spùaqque al Friuli che il Paese abbia 

fatto dello Spirito suT repentino e generale 
intere.ssamento: alla trasformazione, daziària. 

Il ;8Ìg.; i : B. ed:Un consigliente comunale, 
ognuno: p.<r suo-conto, tendono a dimostrare 
sul Friuli di mercoledì, con ' magri argo­
mentazioni ::inve'ro, ,pbe , il lipSlro : spirito fu 
sprecato: inutilmente, e che la verità (povera 
•verità!) ' iuvis ' tà appunto dariB- elfezióiil'am­
ministrative.'sta par prendere il velo. •: • 
. 'Ci dispiace ohe la 'nos t ra evocazione di 

raininisceazB 'bibliche ; abbia' 'fatto- 'prender 
cappello al sig. i3, a. più ci dispiace l'iiiiop-
pOrtuiio accénno a persóna defunti.' NIM airi-
rairìamò. l 'attività' yerainèhté fcsewplare' 'dal 
sig. B. e I' interessiimanlo : suo ciistaiiie' alla 
cqsa cittadina; ma, d(,i:fronta a fatti che'Si 
possono quando ohe; sia provare, non 'esi-

;tiamo alfa critica, pnmenon esitiamo a dare 
biaiiimo alla Giunta comiiriale,. la: quale nel 
formare la Commissióne speciale,' ha lasciato 
nel dimenticatoio ohi còme lui poteva asaòre 
mólto utile.allo studio dij intrapi'anrlaro. ; 

Al consigliere comunale: ohe., ci , riporta: 
un brano dalla rolazipua.dal 1895, ricordiamo 
che nel dicembre del 1890 appuntò fu vo­
tata a tamburo battente la proposta della 
Ijiunta di accollare l'appalto alla atluale ditta 
dopo il l isul tatodi uiiìt trattativa,pripata. 

Ed a.lui dHilichiamo qu»sto brano di ,un 
iiosiro, articoletlo pub|)liOiao sul.ifaese liue 
anói fa (8 niaf.>giii Igj)? n. 6,4) , nel quale 
dop.i'aVer ciiafa l'iniziatiyii dej 00 ni una di 
Bergamo che nella soduta, coiisigìlare'4,mag­
gio 1897 volava l'abolizlona ilei dazio con­
sumo a datare dal 1 gunnaio 1901 : 

«Quando si farà 'àl iretianto, a Udine? 
« quando? 

« Ma Siamo però convinti .di una, posa. 
« Siamo convinti, cioè, che quando questa 
« riformi si sarà ; iippósta a tutti, quando 
« molti cbii'sigli coinuiiali l 'avianno votata a 
« molti comuni applicata, allora;anche 1 nu-
« Stri pud'rì>'Cuso.nttrsi laveraiino .ad asola. 



I. màrs ooni(?,ur) sol; uomo : ancM'noi siamo 
« sèmpre stati: nbulizlonisii. : , 

« t ' r 'p r lp posiì.ooma quel gioi'naiigtii'ineii 
. ridiUnale v|rtg4ató : WOiiiil'tìhioo di cfli rao-: 
« colila il \tmimiii: ÌIHI sua 'Sogno: àfìMci' 
tìTioUe d'e&fóji il ':(iualfi;>pi'oèlHmaW la i e ^ ' 
."jrtilibiìou -s!- ;sj{ol«ya * riioliiatviTO i Angh'iÒj 
VMg}i^'iOi;Utìt(go-^UaÉé:'ì0^ r^ubbii-:'-
v,^(iwé.7..»v;i};':5.:;v-vv.-'i: ,;:,;'„>;./:'• .:•••',.•/'••«;;;*;•?;< 
. Ma della \oi)8r9ii2a od incoerenza flosli'a* 

0/1 sitruiv oiirififll-Viurao di tìparl8i*B 'soiori-
iiandò ai iole (Iella l iberà ' disoué^ionB la' 
ppiriionl finstr» e qùfllln doj{ti..nltiM ih niissató, 

.::'•:•/'. t,.'{,';^: .)•:." : ' , , Il Paese • 

Il daziò cohsuino 
nel òtìmùné eli Udine. 

; itSolto,questo titolo abbiamo rioov.uto, troppo 
tardi un luiigu.eii «biboratissimo artieolo del 
distinto' nostro oollabiratorè «Noi. de\ Paese 
(gj ». CI duole veràme/itfl di rioyarli) riman• 
(Jare ài prossimo numero di fronte alla ine­
sorabilità dello éipazioB più speolalmeiite alla 
strettezza'dui tempo. , , ^ 
; . Per les tssse : ragioni dobbianio rimandare 
altri articoli, paryenutioi all'ultima orai 

Un quesito... daziario. 
Il Paese propone questo quesito ai suoi 

lettori (Iella città : 
: In qual mOfIrt si può spiegar vi i , fatto che, 

méntre; una^ Cumniissioiie speciale nominati 
dalla Giunta, sia per aoeingersi allo v studio 
d'ella omvenienza di "trasforinare il nostro 
comune AtLchiuso in aperto, a porta Prac-
'chiù?o sì spendono paraoobieinìgìiaia di lire 
pei', abbattere la vecchia barriera e costruir-
iie'junà nuova, 

Se non sbagliamo, il comune aperto può' 
fare ;a meno di barriere, E allora? Allora 
voglia; ò no, non resta che la leggenda dello.,. 
Spinto Santo quale spiegazione plausìbile. 
• gtareroii, ili ogni modo, in attesa di uu 'e-
isaurienle risposta, da patte di cbiuhquo dei 
nostri, contradditori, : • Il Paese 

Il saluto di Don Ubertl. 
.Doti'Oiaiisevero Obeili, direttore del Cit­

tadino /tofa'ano pubblicu nel numero dì iori 
aera un; mesto saluto ni suoi lettori. 

Non molti ginrni d'ipo la venuta a Udine 
di don GìànsHverii, che aveva preludiato con ; 
uiia lettera di" pfèsBiitiizione* nel Cittadino,'. 
noi ci siamo accorti che TUbarti non cono-
soeva': le: nostre popolazioni, non s'era fatto ; 
giusto omicetto del nostro ambiente e neanche -
del cjiratiere dello sti sso nostro clero. Quindi ' 
abbiìiiho'' preveduto, p l'abbiamo pòco; dopo : 
anche scritto, che noii 'lutìga' sarebbe s ta ta ' 
la''durai a ai Cittadino ii\ don Uberti ed il' 
leropòi. ohe è ; sempre •galantuomo, ci ha da'.p ', 
raginne."'-..'' ';'.>;; • •,:•.' ,̂ .'. '•.''• ' 

;;;Dtìl resto ricambiavntijij saluto che' pur egli 
diresse anche agli avversari; ; 

epse dell'ospitale. 
;A proposilo del nostro articiilo; del numero 

precedente .sulla fornitura dei tessuti ed ef­
fetti di calzatura, dobbiaind aggiungere olia; 

. la Giunta aroniinistratìva partecipò nel giorno 
stesso che non poteva farsi luogo al ricorso 
perchè da Giunta aveva approyato già le fur-
nilura prima «he il ricorso fosse Stato pi'e-
seniiito. , , ;' : ' 

Eri aggiungiamo che rAràministrazione del-
l'Ospìtaie, oitre ad avere arbitrai iamente ac-
ciirdaio il 5 per centu rraurnenio sul pr'ezzii 

; dell'avviso d'asta, ad una d i tu , senza asta o 
licilnzioiiP, la favori esenlundiila da sposa 
qualsiasi: dì contrattò ecc., ed esentandola 
per,,sini> da can?,ioii6 I 

E d ' è C(i?i che si fa una tanto decantata 
uroministra/.ione equii,; il hi minata, abile e ga-; 
rantita per gli inlel'esài dairOspìtalel,.; 

.Oli;.quanti poveri;di.pp,rito, oh,quanti oro-; 
denzoni,.ob,quanti ingenui vivono nella nn-
strà città! ; ' ' ' 

Per i cacciatori, 
La :De|iutaziOne Proviiiciaie di Udine ha 

pubblicato il siiniò. mai) festo per 'l'e.«ercizio 
della caccia neiraiino venatnrio 189,i)-IUO0. 

L'uCCHllaniune è poi'mi'.ss.i dal 15 agnsto a 
tutto 15 goniialOi ecc.eimta quella delle qua­
glie che potrà oominoiarsi col 1 agosto. L.i 
caccia, dogli storni non potrà esercii arsi che 
dar 15 SHtlernbro «I l o g ' l i n a i o ; quella delle 
rondini è' sHnipre Vietala. 

La cacca col fu wle <H pemi«s.»a dal !6 a-
•gosto 11 tuli» fulibriiio, f Ile le solite eccì-, 
'diiiiii. La; (woci.i d-lla lepre, dnj ci"no,«ciò e 
,del oiprudo, è sempre proibita dove il ter-
'l'iMici è oi'pflrto di neve. Sono «.«solutaóionte 
piob.ti ìir ugni tempo di'll'àniio la innuomis-
siuiii',' l'a-portii e la vendita, dai nidi e covale. 

Un ragazzo Scemo 
Uij noto ragazzetto sanò'di, iÈsico, ina per-

òosstjcgià; nelle facoltà ' t ì tóntaii .ai i i ieonP);i l i ; 
seguitai â  graye! malaltìà;' tnijaddieitrò ;subità|, 
va uggirandiisipar la vìe della Icittà e nelle': 
càsft onmmettsndo;; qìijilohB •pocessbiè' qiialalié 
furterèlìiK^tMattfldo J!rìmìJllqusl^; (i()i((ial; pa 
•,iÌÒJi:CÌtfcàdini,T;. ••;-.-•'̂ "''••..•••-.•••';.'',.?':':V>v..'": "'•"'-i 
; ! ; ; q u a l i , ' naturalmente, couipretidono :SHbita . 
di: ciò che 8i\ tratta e aprio' perciò; indoili a . 
oompiàiigerale condizioni del ;ragàzzatto, lata 
noi òreiliartio ohe, qualo i ' a i suoi parenti non 
siano-in grado dì tenerlo custodito,.l'aUtorltà 
dovrebbe; provvedere in; qualche modo al i'ì4 
cpve roed alla custodia di quell'infelice.; 

' Lo. impongono l'urinanilà, là ; moralità pub­
blica ed il diritto dei cittadini di essere la­
sciati ,tranquilli sia nelle; vie sia.; nelle .case 
pWiprie; . . ,•.:.'',.,.'.;:. 

Teatro Minerva. 
Questa seral- prima ràpprasenlazion e del 

capolavoro dell'immortale Rossini; «llBai^ 
hieredi'Siviglidt na ottimo complesso ar­
tistico, fra oni una gratissima nostra cono­
scenza la Sofia Aifos, ohe sarà hidubiamerJte 
Una « Kpsina; ». adorabile. : ' ' 

Domani sera e lunedì due ultime rappre­
sentazioni. ' 

Programma 
dei pez'zi di . rttusìca, ohe la. banda del 12'' 
règgimi «avàlle.ria eseguire, lìomaai dal le 
(ire 20 e mezza alle 22 soWo,}^, I^oggia 
munioipalo : .,, ',,< . . . 
1. Inno " A (Jiiìdo, Monaco „; ; .,,•:,. ::Manom6lli 
2. Fantasìa aulP operetta *'Lo campano 

di Coî nevlUo „ ' ; " Plaquéttó 
8. Fantasia nuli'opera "Onvailoi-ia ru-

aticttna,. Mascagni 
4. Valzer "Violetto,,; Valdteufol 

•:' .; :, NOTE XJTIhT:. 
Por ovittire lOiStanuito ùnmedioo iugloso con-

BigUa di comprimere Qnoi'̂ ìcamQnfcQ fra il pollice ; 
e l'indice lo piano nasdìj; in moìlo di ndafcfcarle 
l'orteineiite contro il aottp.dolio narioi, voapivando 
per^tUeci 0 quindici secondi con la bocca. 
, Cottuvu delle. caiMiì. — La carne cruda è ali­
mento di facile digestione, e molto salubre, a -con­
dizionò che la be8tia,sia sana. Si preiòrieco,cuo­
cerla per aumentarne ìl aaporo e facilitarne la ma-
sÈìeaztotìe, Là carne ai ferri è molto nutriente, 
perchè la i-apida. cottura coagula 1' albumina.alla 
superiicìe ed i anccKi non ne possono,uscire. La 
carne arrostita ò pure molto nutriente, salubre,, di 
odore appetente, di sapore gradevole, ma di non 
facile digestióne. ' Il miglior arrosto ò quoHo espo­
sto in principio ad un calore intenso, o cotto dopo ; 
con fuoco meno vivo. Lo stufato, ò la carne, più' 
difficile a digerire per il grasso con cui è condita; j 
l'aileàjitì è più. ò ineno nutriente a seconda' della» 
temparatul'a dell'acqua in cui ó stato• cottor^ae| 
ccttto:"ne,Ìl':acc[ua .vfredda, .avrà, perduti i^i'ineipii 
n,ijtvitj.vìi e jfipfiv.erea^.pelliun caso;!* nell'alfaraièl 
seriipre indigesto; " , - '.--•..•••• . , . • , ! " I:"Ì 1 
• Utilità dei siile:— !^ntra nella iiompoBÌziionè-d l̂j 

Nan^iie, della saliva, deraudore, xlGl succo gastricp'.j 
î on è, difficile quindi comprendere ià eùa;graridej 
utiiUè,. ; 'J-\'-l '\. ": " '•: ;• •', ';'"" '" "''• '. 

{Rende saporiti i cibi insipidi, eccita l^appetlto, fa-_; 
voj'isce la digestione. Gli stesai animali lo oerca-; 
vano avidamente; e gli allevatori di bestiame san^o; 
che aggiungendo un po' di sale allo consuèta ra-; 
zioné di foraggio,• gli animali ingrassano rapida-, 
mente o stanno mejjUo. In mancanza del sale tutte! 
le funzioni organiche sono turbate e languenti, 
L'abusò del sale h nocivo; perchè in tal caso,! 
agendo dà purgante e da emetico, rallenta l a dige­
stione invece di favorirla. 
; Il sale gode di proprietà, antisettiche ohe ne con­

sigliano l'uso par conservare la carne, i pesci, i 
legumi, ecc. Lo ai conservi in luogo asciutto. 

Per conservtìi'O i cai>clil. Si aboliscano i cosme­
tici, gli olii e le pomate aemjjre nocive, pei'ohè 
rendono i capelli rigidi e fragili. L'uso dei ferro, 
caldo per incresparli li fa cadere facilmente. Pet­
tinando i caiiellì lunghi, bisogna tirarli sempre in 
linea rotta; evitando di rompei'Ji, o di dividerli in: 
ciocche che devono essere ravviato'eeparataraentò.' 
Perchè crescano bene, si, spuntino olineno una Volta: 
aV mese. Si lavi Spesso la testa con acqua insapo-^ 
nata o con un tuorlo d'uovo stemprato nell'acqua,^ 
o con una soiusiione di china o a'acQiiiia vegetala,: 
e la si asciughi bene,, perche l'umidita nuoce mol-̂  
tisaimo. ..• '̂ • ^ . '•''.',,~,. 

idlffippippgiM 
Don GlO. BAtT. PIEMONTE ' 

GBITICÀ E ARTE 

l ! 'or iaato, . V i s i t a 
Oaratte.ri Inglest o fantasia , 
RkoIffOi*sI alla TlpoffCttSa Cooiierativa 

lo una rigida giornata ( lérdicembre 1883; 
il) mi recavo, insieme ad una comitiva, dt 
stuiiiosi di (juseifioio, da Tolmezzo ad lllegio,, 
dove '^ra stata fondtita pochi meai iiriraa-
una delle prime e dello jnigliori latterie m-. 
ciali della rpgiitne canuca. Anima di qua lai 
istituzidiif^t fondu torp, présidentp, di rettore,; 
tutto, era KtLto il |i;in"oco di quella modesta 
pi"Vft, perduta tra i monti, diMi Oio. Batta 
PicnitKiie da Huia. , ' ' , 

Rioor'hi ancora le bella testa le-hina, dar 
cnpelli loUì, coi'ti, brizzolati, che Egli amava,' 
anche nei fieddi più ioteasi od 'all 'àperlb, 
pna-ii-e !-coperta. È ricordo la cabla, appHs-; 
SMinata pHrnlu di Lui n^l descriverei l'iipera 
Sun, i primi risullutì avuti, le Sue sperante. 

Vjida Hlbi sìilma v n ( rara di qupstn prnLtì 
."^Hmpjirn, l'he fu coi suoi parrocchiauì padre 
•^ injii-M,iO„ il rev'verUi:* uh.n^jiio di eh' ri-
ci'rjia Ift gìi,a alla Su'i pievH « la peisnufile 
Suj (ii-.'Miiî onnz», wiiU'* , una delle più care 
vd ut'li- mtìtnnrie delta siw.KÌOVim'ZXHi , . 

, ì« Italia,ed anclis iiiori da parotiabi ahni si agi­
tano duo'^i%ù4tf"i*^® òlio' pei- tìssóra isolate al pei-
dohp.nei .htiJlà^raetìtrè omicòrdi ôà̂^̂^ po-
tróhbero dai'O ffìcgM tlob-: 
hiamò ricòreare nella j^ofioi^M^ dir man-
l̂iniià^ ^ft iiti^Vdi" ùnc|:i;fiieitìba. libev^ 'coitìpven-

siVBt e: 'ooiìcìMknto,: ndni^;tì4ùtàfcric^ :n^ \ 
cpnthna'naaio«aUt6. dijiid^ artisti ohe 
pqrfe'ano/.pìtì 0 menb'lirèBttì il; jòrp;tóbaÉafàtPA^ 
gi;idiikò; 4., ̂  lagnano jipiitra ,U, pùbbHobj:\ perchè 
:qiÌ9lÈb:,u'n: corto qual raSdò a lo^ó,. non, 'bada, e 
p0f(shè''aUe loi'o richieste d'essere."ascolta.lfiiap'e'̂ SQ 
risponde^ cht:<-si -facciahò: prima::un nomo. ;Kft 
como''iatlo iqnoHtó- bonedotki homo 'BQ 6 lord 'tolto 
il modo di farsi conoscerei' -™ EJctjo appùhto l'uf* 
flcio della-critica. Essa dovrebbe qui intervenire 
giovando grandomouto con la sua; aaionQy-diremo 
cosi, intermediaria. Poro siccome i l oviticp dotto, 
quello dei .libri ohe inantiene la tradl/aono artistica 
naiàionale fermandosi- volentioi'i a contemplare piut­
tòsto il passato phe il presento, non varrebbe noi 
caso nostro; sarebbe: in voce olbromodo ùtile ^\Si 
v'ìntorvenisaG il critico giornaUstico. Questo, la di 
cui misÉjìono non è mono-importante di quolta del 
primo, dovrebbe cercare il nnovo, andare in traccia 
degl'iiigelrni nascenti, s'velaHi al pubblico ed aiu­
tarti'con la atìa opera poto li te, Dovrebbe osaero in 
certo qual mòdo una sentinella avanzata benigna 
e nòli un pii'ata ohe esulta ai naufragi come spes-
sìssimb aticpedo in Italjaie' fnoi'ij Dovrebbe ĉ ŝero 
nel^'tempo iatosso spettatore,e giudico, confondersi 
col. pubblico a odllaborare con Inij noturno i pro-
gx̂ eŝ i, le esitazioni e'irità-Viamenti. 

In 'Italia non vi ò difetto ix<3^ d'ingegno nò d'a-
mòi-'e all'Arto, è invoco scarseziaa dì gruppi artistici ; 
cofa'córdi, di direziono doUo forze varie che vorrob-
bèicb ^osbrcitarai e che sono o impedite o disperse. 
Infatti nonostante io prooccupaviionì politiche in Ita­
lia éi-són prodotte in questa ultiina metà di sa- . 
colò inolte Opere inaigni dai veterani dell'Arte, e 
sì'HOn rivelati nuovi ingegni con opero, notabili e, 
òyi^inaiì d'ogni genere. E quandp si grida che scar-
sQ îgìa l'Arte in Italia, che la politica ha as-^orbito 
tut^to ecc. ecc., noi ci compiangiamo ingiustamente 
— antico vizio degli italiani — i quali in morale, 
in politica, in Arto par che godano a calunniai-ai; 
pronti poi a prender fnoco se uno scrittore stra-
nl6Ì*o li solletica appena. 

Tuttociò È dovuto, e possiamo dirlo forte, alla 
scarsezza di buoni critici e quindi alla povertà 
doile nostro rasseghe artistiche. 

"Le rassegno artistiche del nostro paese o. 
'tl^i fatto da letterati che non conoscono nem-
méHb'i vocaboli tecnici dell'Arte e non han mai' 
pasEiata un'ora ìu uno studio d'artista e che par- ' 
Ifihó 4t i-ih', lavoro giudicandolo q dalla .loro pritna 
inl'bre.Wimiè Jjev*̂ ^̂  
4in<^.,9.fda,.qu6Ua,dÌ Ì!ì̂  artista, - spesso ,in-
'Jii^rpsaato, ch^, au^gorìacp. Il proprio giudizio la­
sciando ìoro; la sola fatica .di mottorìo in bóllo 
Bfcile;,«, oBon,,fatte da artisti che scrivono! bar-
ha,i-'̂ mente e parlano troppo sposso prò domo ma 
Oi-por la loro aciiola o per il lorp campanile. Ma 
,dali'avtifjta che parla della sua arto, scriva pure 
scorretto, ma sia imparziale, c'è sempre più daim-. 
-̂ â -ai-e .chQ dal letterato che s'impanca a far cri-; 

, tica di quadri o di statue, In Prancia, in Inghil-. 
tera, in Germania, critici di Bollo Arti son gente 
che ha passatala vita negli attèlt(!r.i e sono spesso 
artisti essi stosai. (') 
; .Un'altra cosa oho rig;nftrda la critica o contro la 

quale si grida oggi giorno è la crìtica sceUlaa. Si 
è gridato allo ecotticismo perchè i oritioi hollo opero 
d'arte, aenma tanto aìndacare Ìl porcile l'autore ha. 
voluto la tal cosa piuttosto che la tal aìfcra, guardano' 
sop^tutto alla osocuzione, e a questa ai arrostano 
voÌentj,eri ,0 lungamente. Ma artisti di monto ole-
vatissiraa, di nobilissime ìntoniiionì, spirituali e U-
heralf, hanno invocato una simile critica. Intender, 
tutto non vuoi già dire tutto approvare, in arte, 
tìootiie esigeva .̂diiOa. Critica che guardasse ".se: 
l'artista, ha fatto,>,-(j co«it! ha fatto; quel che ha vo-

, Ulto,,.;Kpn si dp.yreh ĵ̂  mai gqacdare il soggetto 
di un'opeira se non per darsi un? idea del gonio eroa-
tivp. dell'autore ; dot reato osservare l'esecuzione 
più 0 meno indovinata del lavoro. Oliiunque inter­
preta un sentimento, umano,, un aspetto deiia natura 
e sa ritrarre il carattere o la fisionomia di un in­
divìduo 0 di un paoae, di una passione o di un'e­
poca, cpstni è grande-artiata. Studiare dalvero, è 
consiglio non mai abbastanza raccomandato in Ita­
lia, paese dello otorne accademio e delle eterno de­
clamazioni. 

Artisti di ogni genere, datoci il vero! La roaltìi 
è la vita: dateci la realtà rinnovata e purificata-
dallo stile e dal sentimento ; un raggio morale, il 
carattere ;umauo la impronti sempre, ma non cesai 
d'essere i-ealta. È ad ogni niodo meglio la realtà 
colta sul fatto e sincera, sia pur rude e quasi bru­
tale, che le vano cblmoro, lo frasi vuote, le inutili 
fantasie, la poesia e la pittura da AlOuv} e da Sahn. 

Launo Stembur 

(I) Questa osservazione sembra a noi o sembrerà 
a molti più che azzardata. G-uai se i pref̂ i e ia 
bellezza di un quadro, o d i uua atatua ioasero 
accessibili aì soli pittori e «cultori I E so aono' 
acCeasibìU e comprensibili i pregi, ne saranno com-; 
pi'ensibili anche i difetti — e da qui deriva lai 
critica dÌ.genei;aiKÌono spontanea a ctie può essere 
utile por una lar^a oatwgoria dì persone, anche 
senza il oorrsado di vocaìjcdi e di eipeoiali cogni-
iiìoni tecniche iV. iL R, , 

Davanti ar palazzo de Giustizia 
(Sonetto (!i)lgrtt)uiiin — diiilollo romanesco) 

;— Mo «niTOssivo de imro SOI' Bitto(b| 
OomUi òlio a fabte)cii:»)to,iraliiiii!0»io : • ' 
co vftniio'tanto tidiibìb y ' : : ; • 
E quiisi'gai «tuggiotio; , ; , ; ; • : , . ! ,; ,; 

;;''. So9péuiiDhò,' IV librigiooo, li' lavori, «i •;;: ' '' 
;; ;(),lioeri?,iono'ttitiati;o;in(n'a4ócì?' ;' •:';• , 

:;;' ' Berolife làuta'pigrÌKift , :/,/': . j : ; 
; a,filbbì'W;, ór palazzo do (Jiitslizin. ,.; . , : ] .» 

. '.oiio sippuro; lo'liinno -
co niòttMio, Il dai tanto, un necoio «(ll'ànntìj; 
e'gni mese !na .t'msmi, ?, ' • ;• 
01x0 ftspattono ?..̂  ma fato povanasa? 

— E nuli eapjto?..^. Bspetouts elio nasott ; i 
In padrona de sasa. 

: O. Martéllofti (dal voi. Prosperi e (Iwtni) 

Uffibiò dello Statò Civile. 
BpUottino sottìmanalc dal 7 al 3,8 maggio 1899 

••Nascite: .'•,'..•. , , ' • • ' ; 
Kati vivi maaohi 8 femmina 8 

„ movti „ — „ — 
• Espoàti „ '— „ .— 

Totale N, 10 • 
l'nbbllcaaloiìl (li miitcimoiiio. 

Antonio Fioretti gaattliario oavostì con Caterina 
Plooofctini, casalinga — Ijuigi-Zilli,operaio di fer­
riera con Hoiiia ,Pizi!amigUo oasaliiiga — Evarlsto 
Itaccàrtlini agonto oomm. con Luigia Ctmador ci­
v i l e ^ Antonio Poronaini fonditore con Maria 
Aurolius infermiera — Angolo , Do Piero agonto 
l'orrovìario poh Lucia Bolla Mea casalinga — Pietro 
Pasano ìbnditoro con ;Marla Oolaotta oasalinga — 
Ijuigi ,Do Pazio agricoltore con Anna Vallo cnaa-
linga — SperandioDo tJol operaio con Elina Coron 
casalinga — GiuSop'pe .ÓaBariit brigadiere guardie 
di cìttfi con Q-iuaepptua Poverini *~ Angelo Pe-
trozzi falegname: oofeìLuigià Pangoui casalinga — 
Domenico Rizzi agricoltore, con Caterina; Taoiano 
serva. •,,,•, 

MiktHinonl, 
Giuseppe Tomasotigh l'aodiìno : con Enrica Got­

tardo casalinga. 
Morti n aoiniolllo. 

Anna Blàsnttigh - Zillio fu Giovanni d'anni 7l 
pansionàta — Giuditta Pavoni-Driussi fu Piotro 
d'anni OB casalinga — Vittoria Colle-Bidiaoliini 
fu Praijoesoo d'anni (i.7 casalinga — Anna Luo-
chini di Carlo d'anni 1 e mesi 10 — G, B. Alessio 
fu Giuseppe d'anni 75 agricoltore. 

Morti nel!'Ospitalo Civile. 
;Lueia Giordano -;Tosol>ni fu Giukeppo d'anni SO 

contadina — Giulio Cantarutti di Pràricosco d'anni 
23 matorasaaìo — Antonio Salice fu Andrea d'anni 
74 coccliioro — Giacomo Morelli fu Antonio, d'anni 
71 agricoltore — Celestina Agosto di Praucosoo 
d'anni IG contadina— Matilde Vritz di Valentino 
d'anni 5 — Luigi Do Monte di Antonio d'anni 'ti 
agricoltore — Ajitoùip I*Jtton!:fu Nicolò d'anni .71 
sarto. • Totale n. 13-
dei quali 4 non appartenenti al comune dì Udine • 

(iimb\Km Am'OìiW, tjereniii responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa suir ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Veneizìa del 13 maggio 1899 

5 89 4.7 -16 68 

LIPIDAIUOLOITARIA 
Via della Posta N. ao 

Stoffe ingles i , priisBÌano e fraiJccsi, d i 
o t t ima q[ualit&, t a n t o della s tagione di 
ostate che d ' inverno g x > £ t n d l . s B i n i o 
x > i b a . 3 S O a u l x a v e z K O x>iisa>le 
d i f a . t t u x > £ & . 

PRONTI CONTANTf 
DOMENICO ZOMPIOHIATTI 

mmiifi fmmnmL ' 
LUIGI PIGNAT E C ' 

Via Ranscedo N . l • d ie t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto In formati piccoli ohe d ' Ingrandimenti 
PREZZI NiODìGISSìMI 

Medaglia d'Argento ^.^^ss^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

L' ar?siBULIàTOBIO 
del Dott. Giuseppa Murerò 

Iter la cura didl(* mala t t i e della pollo 
è aperto tutti i giorni meno i festivi alle ore t'S, 

in Vii» V»IJ»U» ;v. 37, M d l u e . 
CuiisiiUiiziiini tiralmui: Martedì, Giovedì,e Sabato 

Velli io 4* p*giiift, 

file:///tmimiii


IW P A I N E X P E L L E R 
(Linimento CiiplicIComposituiii) 

della Farmacia x i i c i j b t e i » di J?p^0et: 
è un rlmodio sowanò rieUa : solitlohé, dolori rèumatlol, 
artriti, lombagfllnl ooó. eoo. 

Calma istantatieàmente;i dolori, rinform i maSppli, 
ridona la Ijrevo tempo liC salutoC Qtimdi va oaldàmeiits; 
raooomandata a tutte qiióllo .parsono ohe sofi'toho di; tali 
malattie,: ,.':••."/;,'• 
I Si vèrsa circa un ouoolliaiiio da caffè sulla palma dalla 

mano a si (roga con l'orza la patte dolente 8-4 volto 
al giorno. ' 
P 2 ^ Soiio da rifiutarsi le bnòcotte olle noti 

T \ l portano 1' " AnèÒV» it aaraì insiróà di 
^^/Jfal ibrica. 

'èposito esclusivo per l'Italia nella:rinomata' 
-•' ' FÀBMAOÌA SMÀJSE 

Via del Monte ^ UDINE — Via del Moiito 

Preiazo per una bocóetta pìecola L. t.BO 
id. tóbuzttna „ 2.B0 
id: , , grande „ 8.28 

.Por spedizioni aggiungere le spese di porto;,— Paga­
mento anteoijmto o v^rao assegno. 

Giornale scttirtian. democratico 
Anno IV — Odine 1S99. 

Prezzi d'abbonàmeati in Udine 
è Italia a domicilio: 

Anno L. ,8 -^ Semestre L. 1.60 
Estero spose postaH in più. 

ANTICANIZIG-MIGONE 
.15 un preparato tipeoialó in­

dicato per r idonare ai capelli 
b ianchi ed indebolii)!, cofpre, 
bellezza e vitalità della pr ima 
giovinézza. (Questa, iitiparag-
giabile composizione, pei ca­
pelli non è una tintùriii ma 
u n ' a c q u a di soaVe profumo 
ohe; noh : tnaéchia n à i a bitta- : 
ohei'ia, né là • jielle 6 phe ' s i -
adopera colla, fflassimtt fiiQilitJv 
e speditezza. E p a : agisce :8ttl:, 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nùt r i -
inento necessario e cioè ridonando lorb i l colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi , ed arrestandone la caduta. Inoltre; piilisoe: 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. ^ 

Una sola bottiglia -basta ; per oonseguirhe un ef­
fetto sorprendente, 

--^•ì< Costa, Lire 4 la. bottiglia v'»-
Agffmngere però Cent. 60 per la specUzione per 

pacco postale. ., ,.. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per 

, L. ìì franeìie di portò., 
suddo t t ' l ^at-'t'Looll eli v e n d o n o p r e s s o t u t u l p r 

V , ' , : • •^., : Deposito Genorale A . M t ó d l l l E C : C . , Via Torino 12, M ^ 

SOltBODONT 
: Preparato dentìfrlolo 

J i E l t O Il&Offie G. 
Via Torino 12, Milano • 
I l KOSMEODONT-MIGONE 

preparato comò Elixir, òomo Pa­
sta è come Pólvere è.coinposto 
di Sostanze lo p i ì ptii:6, con spe­
ciali metodi, senaa rpstrizione di 
spesa.Tàli preparazioni di supre­
ma deliòatezza, possiamo dunque 
racccimandal'e comtìlémigliòn e 

preferibili per la'conservazione dei denti é della bocca. 
Il K O S M E O D O N T - M I G O N E pulisce i denti senza alterarne' 

lo smÉilto, previene 11 tartaro e le carie, guariacé radioalraento 
le afte/combatto gli effetti prodotti da cachessie ohe si radi-: 
cano nelle cavità della bocca ; toglie gli odori sgradevoli caii-, 
aati dagli aliiWoali, dal denti'gnastl o dall'uso, del i'uittare, 

Qiiindij per avere 1 fleiitl bianchi, ilislnfottare liv Iioceaj 
por togliqrc il tArtah), arrestin'o od evitare lo «arie, ooiiacr-
varo.l'ilUto pnro e por dare alla lineo» un soave: in-ofuniOj 
adoperate con slciirezzii II ,, 

K0SI«lEOOONT-miC3ONE. 
Si vondo à L a l'EHxIr, L, 1 la Polvere, L. 0.75 la Pà3ta, 

Aliò ftpedìzioni per posta ractìOrnttiìdfttn, por ogni artiuolo 
aggmngoro Oeut. 95 -~ Btìi: un ammouttu'Q di L- 10 fraiicp di 
p o r t ò , •..^- , 

i T i o l p a l l Ì*i'oPiitTLl<>:;.l li'ai'tnualiatt o oi-oMiiilori. 

i 
i 

«B3B».<^S>. «^S><S^^&'.^SS^>-<^^»<IS^S» «Effi»;<:^S3»:.4S^3><sMSà^''<^^»::<S^S^'^^^»,«^^>:<EI^S^,'«E^S>,'<:@3>,'«^^D>,<&Em»' 

FARIIACM CHI i l CA AN GELO FABRIS - tJ DI N E # -
Oggetti di medicatura - Assortimento completo di Òihti, Sospensori, Oggetti di gomma eìastiòa e oàMÓoiù. 

• S P E C I A L I T À Nazionali, Estere e di propria fabbricazio ne. 
Acque Minerali - Droghe Medicinali-Preparati Cli irnici-0| i Medicina 

; 3 E t « , I > : E > 3 : r e s 0 a 3 L t ; ^ a a . z e « e S C l X l S i - ^ © per la, vendita all'ingrosso in Udine e'Provincia ; 

iiliU A. G-IOMMI & d O M P . 

Premiati Stabilimenti a,Vapore: 
Bologna, Pesaro , Torino. 

iSlffiSIMMI » o t t , U l e g t t r 
Consigliate da illastre ce­
lebrità mediche per guari­
re il più forte mal di capó| 

ililPltliSi (Fiottrolisl dell' Aciina) 
Sistema brevettato . 

GÀBBtJTI 

P e t t o r a l i - Balsaihiche 

BÓl«Ìà3iriA;-,& fflO-IilO, - ; B O L O & N A 

Oonóessionari esoluaivi. 

. < M S » ^ < I ^ S » . j B g g B l > ^ < 3 ^ B a > < ! ^ S » « l ^ 3 » ' \ ' « ^ S » ' W ! E g S B » ' ,«^^0 «i^3»''«^^> <l^3a> <SP3>.'<:̂ SB> <S^^XS^S9>,'<B^S> « ^ ^ » 
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i 
i 
i 
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ORARIO FERROVIftRÌO 
Partenze 
Da Udine 8— 

6,05 
11.25 
13,20 
17,30. 
20,23 

Da Udine 
0. 7.51 
M. 13.10 
0. 17.85 
Da Oasàrsa 
0. 5.45 
0. ftlS , 
0. 19.05 
Da Caaaraa 
0. 9.10 
M. 14.35 
0. 18.40 

Da Udine 
M. 6.06 

9.50 
11.30' 
15.58 

80 « 

M. 
M. 
M. 
M.' 
Da Udina 

6.2 
D. 7 58 
0. 10.35 
0. 17,35 
D, 17.10 
Da Udine 
0. : 8 . -
M. 15.42 
0. 17.25 
M. 3.15 
Da San Gìor 

.6,10 
8.68 

14.50 
21.04 

Da Triasle 
6.20 
9.— 

17.85 

Arrivi •' 
a Venezia 

7.— 
8.B0 

14;15 
18.20 
22.27 
.23.05 

a Portogr. 
10— 
15.51 
19.38 

a PortoKP. 
6,22 
0.50 

19.50 
a Spilimb, 

.9.55 
15.25 
19.2^ 

a Oividale 
6.^7 

10.18 
11.68 
16.27 
21.10 

a Pontobbffi 
8.55 
9.55 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieste 
10.37 
19.45 

.20.30 
7.30 

Partenza 
Da Venezia 
D, 4,45 

5,12 
10;50 
14,10 
17.25 
18.25 
22.25 

Da Piirlogr. 
JW. . 8.03 
0. 13.10 
M. 17.28 
Da Portogr. 
0. 8.10 
O. 13.05 
O. 20.45 
Da Spilimb. 
O. 7,55 
M. 13,15 
O 17,30 
Da Oividala 
M, 7,05 

10,33 
12.28 
10,47 

Arrivi 
a Udine 

7,43 
10,7 
15,25 
1 7 , -
21.45 
23.50 
2.45 

a Udine 
9,49 

15.46 
20,35 

a Casaraa 
8,47 

13.50 
21.25 

.9 art 

M. 
Mi 
M . . . . 
M . 21.25 
Da Pontobba 
0. 8.10 
D. 9.28 
O, ', 14,39 
O, 1B,5S 
D, 18,89 
Da Trieste 
M, 20,45 
O, 8,25 
M, : 9,— . 
B, 17.35 

•gio Si Cervignano 
6.30 
9.13 

15.10 
21.20 

Cervignaiio 
8.85 

11.40 
19.10 
21.40 

8.83 
• i 4 . -

18.10 
a Udine 

7.34 
11. — 
12.59 
17.16 
21,55 

a Udiao 
9.— 

ll.OJ 
17.06 
19.40 
20.05 

a Udine 
1.3S 

11.10 
12.55 
20.— 

a 7'riosta 
8.45 

11.20 
19.45 
28.10 

San Giorgio 
850 

12.— 
19,25 
22.— 

Da Uiiìne 
» a 8,20 
§ 1 11,40 

tri: 18 25 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
aS . Daniele 

9.40 
13.— 
18.35 
19 45 

DaS. Diiniele addine 
6.55 

U.lO 
13,55 
18,10 

8.10 
I2,2n 
15.111 
19,2; 

i i p l i l ftW l i 
Nuova iiivenzlouo breve t ta ta della Ditta Aohille Banfi, Milano. -— E t u t t o ciò che si può des ide ra r e in un sapone da 

toele t ta . Bende la pelle veramente morbida , bianca, ve l lu ta ta meroè la nuova combinazione dell' amido col sapone. D u r a 
pii'i d ' ogn i altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbrioato con macelline d ' i n v e n z i o n e della C a s a , — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri, -^ I l prezzo poi è alla portata d i tat t i , — Si vende a oent. 3 0 , ' 3 0 e 60 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

«̂ >Hc| Da non contondersi coi diversi saponi all'Amido in conimerciò ^ - ^ 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta, A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso, 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani - '^ '''-"^ 
Cortesi e Ber ni — Per etti, Paradisi e. Comp. ' , 

e a Zini, 

FRATELW MODOTB 

F A B a B I O A « T I 
delle pregiate Biciclette Marca Sfejia, Parforafrloi 
e qualsiasi altro lavoro inerente alla meccanica, 

R 9 P P R E ,3 E N T a N T I . ^. . 
per la provincia del Friuli della fabbrica Bici' 
eletto Marca Steyr già Swltt, 

Noleggi e riparazioni — Prezzi miti. 

AfflARi) GLORIA 
t * E t i l i M ; t . - v T . O :" ^ . • 

,ig.iQ,iac>;iEttn. . S T . O M . 4 T Ì O O 
/ P S . 1 C O S T 1 X U Ì S . - N I T E 1 . . 

.: '.'.defcliiinico farmacista . •' 

L U I G I SANO RI 
• D ì T.à:aA6KNA 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e riuvigorieoe l 'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al ssltz. 

CHI SOFFRE CALLI 
si rivolga al distinto e provato oalliata 

FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N, 91 - Udine 

Bsoapito presso il barbiere 
F A U S T I N O SAVIO - Via Meroatoveoohio 

Si vende in CJ d . 1 n o presso l a 
J E f a r m a o l r t B l a s l o l l , il G<i,ttò 
D o r t a e la S o t t l g l i o r l a G r . B . 
Z a n t l t t l n l piazza del Duomo, ed in 
f a g a g a a presso l ' inventore. 

L'ITALIA 
' Qiornale fìepubblioano di Roma 

Direttore on. E. Sacci 
Anno lire 15, semastre 8, trimaitro 4 

iifiso mi 
fiaMnetto IcUco Magnetico 

La Sonnambula Aa/md'Aittieo, 
dà. consulti per qualunque ma-

_^___^_ latUa e'domande d'interessi par-
tioolari. I BÌgnori ohe desiderano ccinaultarla per 
con-iepondenza devono aorivere, sa per malattia i 
principali sintomi del malo pho'sQifrono —r ss par, 
domande d'affavi, dióbiarare ciò oHe" desiderano aa-
pei'e, ed invierannó L. B in lettera raccomandata 
0 oartolina:vaglia al profeesore Pietro d'Amico,, 
Via Eoiua, piano secóndo BOLOGNA. 

1899-AnnoW"-1899 
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Prezzi d'abbonamento: 
Italia; A t l I l O t j . ^ . O O ' 

^enmes t re » LISO 
Estero : aggiungere le: spese postali. 

TIPOGRAFIA eoo 
Ili questa Tipografia si eseguisce qualunque la­

voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 
SpedUilltà nell'esecuzione la piti soUeoltn di Bandi, Ricorsi 

e Conclusionali per i sìgaorl Avvocatij noncliè di palslasi altro 
lavoro di ttrgciam 
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formato visita L I SU 

e 1 0 0 Buste) 
Rivolgersi alla Tipografia Cooperativa - UJine 


